
D I P ARTI ME,ATT O D I GI LTRI,SPÀ UD trAIZA

REGOLAMENTO

(ai serLsi del1'ar1. 2 comma 2 della legge 24012010 e dell'art. 36 co,mfira 2 dello
Statuto dell'Università deeli Studi di Sassari)

Preambolo

Il l)iparlimento di Giurisprudenza, continuatore della plurisecc,lare Facoltà di
Gr.urispruderrza di Sassari, si pone l'obiettivo di produrre, sui piani della form,azione didattica e

della ricercr;er scientifica, uno studio del diritto che integri i temi privatistici e forensi con quelli delle
or ganizzazir>ni private e pubbliche.

La s':tenza attuale è segnata dal riconoscimento della necessità e impotlunza del Diritto per

la definiziorre di contenuti e forme, fondamenti e fini delle istituzioni. In questo orientamento, si

collocano lle rinnovate tensioni e attese verso riforme giuridiche (trattati sovranazionali, costituzioni
statali, sta1.r-fi aulonomistici) quali 'nezzi-principe per conseguire una maggiore equità sociale ed

economica. .futto ciò postula un nuovo ruolo della scienza giuridica al cui sviluppo il Dipartimento
intende colrt.ribuire.

Il Dipartimento si propone di sviluppare lo studio del Diritto, in una prospettiva di
dinamismo temporale, spaziale e culturale, valendosi della conoscenza storica, della visione
economica, della prospettil'a socio-politica, nonché della comparazione con contesti culturali
differenti. .[ risultati della ricerca interagiscono con gli obiettivi formativi, nell'ottica della massima
fn:ibilita.



Sez. I
Principi

Art. I
Libertà della ricerca e dell'insegnamento

Il Diparti.mento prontuove ler Iibera ricerca scientifica e il libero insegnamento nel campo
delle scien:ze giuridiche in un contei;to di dialogo con le altre scienze sociali. E a.perto ai contributi
delle altre :;r:ienze,.

Art.2
Autonomia

Tl Ftirrortinnento si propone di tutelare, salvaguardare e rafforzarel'autonomia universitaria,
anche al fine di garantire collettivamente diritti e doveri di tutte le proprie componenti (studenti,
docenti, pet's;onale tecnico-amministrativo) e di renderne 1'azione coerente con la sua funzione
istituzionale.

Art.3
Programmazione

Tutttzr l'attività del Dipartimento aderisce al principio della programmazione. Le scelte
relative allil distribuzione delle risorse e al reclutamento sono determinate da una programmazione
triennale, tl,tliberata dal Consiglio del Dipartimento entro sei mesi dalla sua costituzione. La
dotazione ordinatia è ftnaltzzata a consentire ai docenti di svolgere nelle migliori condizioni la
propria atti\,ità di,Jattica e di ricerca, salvaguardando la loro libertà di insegnamento. Le risorse per
il reclutamento sono destinate a garantire l'equilibrio nelle assunzioni e nella progressione delle
ca;riere nt,:i diversi settori scienti.fico-disciplinari, alimentando il pluralismo culturale negli
ins;egnamen-:i.

Art.4
Valutazione

Nelll'zLttivir-à di ricerca il Dipaftimento si dota di strumenti di valutazione dell'attività
scientifica. deliberati dal Consiglic' di Dipartimento e ispirati alle consuete prrassi nazionale e
internazional,e, coerenti con gli orientamenti nazionali dell'ANVUR. La base per la ripartizione
sistematica c1,:1le risorse per la ricerca è fondata sul merito scientihco.

J-
E o13g,etto di valutazione anclhe l'attività didattica, alla luce degli obiettivi formativi e dei

criteri indica.ti dal Consislio.

Art.5
Trasparenza

Il Diparlintento fa proprio il principio della traspaÍenz . Tutti i processi decisionali sono
isp,i131i a talle: principio.



Sez. II
Funzioni

Art.6
Ricerca scientifica e attività didattiche e formative

Il DipaLrtimento esercita le funzioni ftnabzzate allo svoigimento della ricerc:a scientifica, delle

attività didattiche e formative, nonché delle attività rivolte all'estetno ad esse correiate o accessorie;

a tal fine det,:rmina anche le politichLe di reclutamento del personale docente.

Art.7
Organuztzione, esercizio e promozione delle funzioni

Il Dipa,rtimr:nto esercita le funrzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e <1ai regolamenti.

In particolare, nel rispetto dell'autonomia e della libertà del singolo docente, organlzza,

gerstisce e pr,Jrlìuovoi

a) le ar.tivitri di ricerca scientifica, favorendo la collaborazione fra le diverse aree del sapere e

l'.Lnterdisc ipl inarità;
b) l,e attività didattiche dei corsi di laurea e di laurea magistrale., delle scuole di

syteetahzztrzjone e di dottorato di ricerca, dei master universitari;
c) lr3 attivita di consulenza scientifica e tecnologica, svolte sulla base di contratti e

convenzioni;
d) f i.nt-egrazione fra scienza e tecnologia, anche attraverso la valorizzazion'= e il trasferimento

dei risultati della ricerca;
e) i c:or:si di perfezionamento e: le altre attività di formazione.

Sez. III
Caratteri e organizzazione

Art.8
Autonomia finanziaria, amministrativa e negoziale

Il Drtrrartimento ha autonomia ftnanziarta. amministrativa e negoziale, nelle forme e nei limiti
previsti dzrl regolamento di amministrazione, ftnanza e contabilità e dal regola.mento generale di
Ateneo, e nel rispetto dei principi contabili relativi al bilancio unico di Ateneo secondo quanto

previsto dalla legge-

Art.9
Regolamento

Il relgclame:nto che disciplina l'organizzazione e il funzionamento del Dipartimento è adottato

con il votci favorcvole della maggioranza dei componenti del Consiglio e approveLto dal Consiglio di
amministrrazione. previo parere del Senato accademico.

L'iniz;iativa per la modifica del Regolamento compete a ciascun componente del Consiglio del

D,ioartime.nto.



Art. 10

Organi del Dipartimento

Sono organi del Diparlimento iì Consiglio del Diparlirnento, il Direttore e la Giunta.
Per s;tr,ecifiche ragioni di carattere scientifico, il Dipartimento può essere articolato in sezioni,

senza autonc,mia s personale proprio.
Nell"e rnbito del Diparlimento è istituita la Commissione paritetica docenti-studenti.
Al Dipar-tinrento è assegnato un Responsabile amministrativo, che svolge le funzioni indicate

deLllo Statut,r e dai regolamenti di Ateneo.
Le cil:.Lche di Direttore, componente della Giunta, Direttore della Scuola d.ottorale, Direttore

derila Scurrla di speciahzzazione, Presidente di Consiglio di corso di laurea sono tra loro
incompatibili.

Art. 11

Afferenza dei docenti

Al tripartinrento afferiscono i docenti che, avendone fatta apposita richiesta, sono ammessi a
farne pafie ,:on r1elibera favorevole del Consiglio del Dipartimento. Il Dipartimento si scioglie
qtrando il numero dei docenti afferenti scenda al di sotto dei trentacinque e non sia ricostituito entro
un anno.

Art.12
Consiglio del Dipartimento

Il Corrr;iglic del Diparlimento è organo di programmazione e di gestione del Dipartimento.

In pzrrticolare, il Consiglio del Dipartimento:
a) delibera sull'impiego delle risorse, delle strutture e delle attrezzature assegnate al

Dipartimerf:o;
b) atrrtrn'ova, su proposta del Direttore, i documenti di programmazione e di rsndicontazione;
c) adc,lta i regolamenti del Dipartimento, delle eventuali strutture di raccor<io, della Scuola di

Dcttorato r:li ricerca e delle Scuole di specializzazione;
d) aclolta il piano complessivo di sviluppo della ricerca e della didattica;
e) ri,chiede l'attivazione delle procedure per il reclutamento dei docenti e ne propone la

chLiamata;

D a'pprova il piano dell'offerta formativa e la richiesta di istituzione, attivazione,
disattivazi,rne e s,lppressione di corsi di studio;

c\ ar''ihrri<'na le responsabilità didattiche ai docenti e delibera sulla copertura deglió) qr -r ruur!)!\

insegname nti atti'vati;
h) vi;gita in generale sul buon andamento e sulla qualità delle attività di ricerca e di didattica;
i) appncva le relazioni triennali dei docenti sull'attività scientifica e didattica;
l) esprime parere sulle richieste di congedo per ragioni di studio o di ricerca scientifica

presentate dai docenti afferenti;
m) promuo'ye l'internazionalizzazione della ricerca scientifica e dell'offerta formativa;
n) aplrr:ova i programmi di ricerca interdiparlimentali, sulla base di accordi tra i Diparlimenti

interessati:;
o) trasmette annualmente al Consiglio di Amministrazione e al Senato Accademico una

relazione su.ll' attività sr,'olta;
p) esercita le altre funzioni ad esso attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.



Fanno parte del Consiglio del Dipartimento:
a) il Direttor:e del DiParlimento;
b) i docenti afferenti al Diparlimento;
c) i raJrpres,3ntanti del peisonale tecnico-amministrativo del Dipartimento, in proporzione di

uno ogni vr::trti dor;enti;
d; un ,,3pprersentante dei docenti a contratto, che resta in carica per un anno accademico, eletto

dalla rispetti rra componente;
e) rrn rannresentante degli assegnisti di ricetca, che resta in carica per un anno, eletto dalla

rispettiva cornpon ente;

0 i rzLppresentanti degli
specialtzzazione e di dottorato di

rer;tano in r::trica per due anni;
g) il lResponsabile amministrativo del Dipartimento, con voto consulti vo.

Il Cgrrsiglig del Diparlimento è convocato per iniziativa del Direttore o di un terzo dei suoi

componenrri. La convo.uiion. e I'ordine del giorno dell'adunanza sono comunicati di norma almeno

sette giorni p'rima della riunione'
Le deliber azioni del Consiglio del Dipartimento sono valide se è presente la maggroranza

de,gli aven1i dirit1o, senza calcolare gli assenti giustificati, e se sono approvate Calla maggiotanza

de,ipresenti, fatti salvi i casi per i quali è prevista una maggioîanza speciali.

Art. 13

Direttore del DiPartimento

II Direttore rappresenta il Dipartimento, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta,

sc,vrintende all'esecu2ione delle delibere e svolge tutte le funzioni non espressamente attribuite al

Consiglio ,1el DiJrarlimento, secondo lo Statuto e i regolamenti di Ateneo.

Il Dir,:ttore è eletto dal Consiglio del Diparlìmento tra i professori di prima fascia a tempo

pieno afferenti al Dipartimento, è nominato con decreto del Rettore, resta in carica tre anni

ac;cademici ed è immediatamente rieleggibile per una sola volta; nel caso di indisponibilità di

professori <li ruolo di prima fascia, I'elettorato passivo è esteso ai professori di seconda fascia a

t"-po pienc,; l'e.lettorato passivo è altresì esteso ai professori di seconda fascia a tempo pieno, in

.uro di marLcato r:aggiungimento per due votazioni del quorum previsto per la pre,letta elezione.

Il D|rettore designa tra i docenti di ruolo a tempo pieno del Dipartimento un Vicedirettore,

che lo sostL1uisce in caso di assenza o impedimento temporanei. Il Vicedirettore è nominato con

dr:creto del l{ettore.

Art. 14

Giunta del Dipartimento

La (iiunta del Dipartimento coadiuva il Direttore ed il Consiglio del Dipartimento

n,:ll'esplelarnento delle rispettive funzioni e svolge i compiti che le sono attribuiti dal regolamento

g,:nerale d.i ,\teneo e gli altri che il Consiglio stesso ritenga di doverle delegare.

Art. 15

Commissione paritetica docenti-studenti

studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea magistrale, di

ricerca, in misura pari al 15 per cento dei suoi c'omponenti, i quali
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Press,o il Dipartimento è istituita ia Commissione paritetica docenti-studenti, alla quale sono

attribuite le seguenti funzioni:
a) svc,lgere attività di monitoraggio dell'offerla formativa e della qualir:à della didattica,

nonché del['attività di servizio agli studenti da parle dei docenti, compiendo valutazioni, verifiche e
ril evaziorri stati stiche;

b) individuare criteri per la valutazione dei risultati dell'attività didattica e di servizio agli

studenti, mo;ritorare I'attività didattica e proporre al Consigho del Drpartimento iniziative atte a

mi gl i orare l' <-:r garrtzzazi one de I I a di d atti c a ;

c) forrrrLulare pareri al Consiglio del Dipartimento sull'attivazione e la soppressione di corsi di

studio, sulleL revisione degli ordinamenti didattici e dei regolamenti dei singoli corsi di studio, e

sulla effetti.ra coerenza fra i crediti assegnati alle varie attività formative e gli specifici obiettivi
formativi prr c, grantmati.

La Ctcrnmissione paritetica è presieduta e convocata dal Direttore del Dipartimento almeno
,l',e rrnlîe l',rnnn'è composta dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio del Diparlimento e dauu.! v vrLv I tllulvt u

un. pari nurnero di docenti, nominati dal Consiglio stesso.

La Co:mmissione paritetica resta in carica due anni e i suoi componenti possono essere

inLmediata.rLente t'iconfermati per una sola volta.

Art. 16
Comitati interni

Il Cc,rLs;iglio del Dipartirnento può costituire al proprio interno un Comitato per la ricerca che

svolge attivir:à di coordinamento, di promozione e di reperimento di finanziamenti; che elabora il
piano di sviluppo della ricerca, frssando gli obiettivi strategici e operativi; che opera il monitoraggio

delle perfotrnance e presenta una relazione sulle attività svolte, da sottoporre: al Consiglio del

Drparlimento, esercitando le altre funzioni ad esso assegnate dal Consiglio del Dipartimento.
Il Conrsiglio del Dipartimento, inoltre, può costituire al proprio interno un Comitato per la

didattica.

Art.17
Consigli dei corsi di studio

Pres:;o il Diparlimento sono istituiti i Consigli dei corsi di studio, dei quali fanno parte:

a) i rlocenti che afferiscono al corso, ivi compresi, con voto consultivo, i titolari di
insegnarnento per affidamento, supplenza e contratti sostitutivi;

b) un r;appresentante del personale tecnico-amministrativo, eletto dalla rispettiva categoria;

c) uneL rappresentanza degli studenti, pari al 15 per cento dei membri del Consiglio, eletti tra
gli studenti iscritti al corso di studio,

Il llres'idente del Consiglio del corso di studio, eletto fra i docenti di ruolo ,Jel corso, convoca
e presiede il Consiglio e ne rende esecutive le deliberazioni; sovrintende alle allività del corso di
studio e puir dele;gare l'esercizio di proprie funzioni a docenti del corso medesimo; è nominato con

de:creto illel lìettore, dura in carica tre anni accademici ed è immediatamente rinnovabile per una

so,la voltzL.

Art. 18
Scuole

Presso il Dipartimento è istituita, organrzzata

ec,onomia,C :i sistemi produttivi.
Presso il Diparlimento è istituita, organtzzata e

professioni L:gali.

e gestita la Scuola dottorale in Diritto ed

gestita la Scuola di spec.ializzazione per le



Art. 19

Strutture di raccordo

Per ii coorilinamento e la razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di

istituzione, sttiva;lione o soppressione di corsi di studio, e per la gestione dei s,:rvizi comuni che

consentano di ofttmizzare le risorse, il Dipartimento puo promuovere la costituzione di strutture di

raccordo, secondc, le modalità indicate nello Statuto. Ai medesimi fini, il Dipartimento puo altresì

aderire a stnrtture di raccordo già costituite.


